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U B E E T I , relatore. La Commissione deve 
mantenere il proprio testo, perchè < sso è il 
r isul tato di una lunga discussione avvenu ta 
in seno alla Commissione e t r a le due tesi 
rappresenta una via di t ransazione. 

La obiezione sollevata dal collega Era-
schi, che cioè la parola « r idurre » possa 
essere non ccnforme alla situazione odierna, 
in quanto oggi gli 'esattori, avendo un mag-
gior numero di tasse da applicare, saranno 
cer tamente nell ' impossibilità di r idurre il 
personale, è resa meno grave appun to per 
questa situazione reale, che costringe gli 
esat tori ad aumenta re più che r idurre il 
personale. Il perìcolo add i t a to è per tan to 
difficilmente incombente. 

È invece oppor tuno chiarire che il dir i t to 
di l icenziamento fino ad un terzo del per-
sonale esistente da pa r t e del nuovo t i to lare 
già esat tore di a l t ra esat tor ia , deve natural -
mente aver luogo solo nel caso che egli abbia 
a recare con ,sè nella- nuova esat tor ia il 
personale che aveva nella vecchia ; perchè 
al tr imenti , il vecchio esat tore che viene 
nella nuova esat tor ia si t roverebbe nella 
ident ica situazione del nuovo t i tolare, ed 
allora la disposizione dell' articolo non ! 
avrebbe avu to bisogno di essere formula ta -
in due commi distinti. 

Questo ho creduto oppor tuno chiarire 
perchè il dir i t to di licenziamento del terzo 
da par te dell 'esat tore che viene da un 'a l t ra 
esattoria, viene ad essere l imitato da questa 
circostanza e si r iducono i pericoli accen-
nat i dagli onorevoli Braschi e Bacei. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Scialabba 
ha facol tà di parlare. 

SCIALABBA. Se si volesse mantenere 
l 'articolo così come è s tato modificato dalla 
Commissione, sarebbe lo stesso che dover 

v ri tenere che la stabili tà non si vuole. E se 
non si vuole, si dica f rancamente . Perchè 
ammet te re che l 'esat tore possa licenziare 
un terzo, è lo stesso che dire che l 'esat tore 
può licenziare coloro che sono i capi della 
agitazione degli esattoriali , di questi veri 
paria dell 'amministrazione esattoriale, dap-
poiché l 'esa t tore che voglia disfarsi di uno 
o più impiegati , t roverà , nella det ta dispo-
sizione, il facile mezzo, col pretes to di do-
ver r idurre il personale, che coll ' incalzante 
aumento d ' imposte non credo possa rite-
nersi - in nessuna esattoria - esuberante, 
o col pretesto di poterli r impiazzare con 
propri congiunt i : e così raggiungerebbe lo 
sco jo agognato di recidere qualsiasi legit-
t ima agitazione e qualsiasi indipendenza 
dei propri impiegati, i quali, pel t imore di 

en t rare nel famoso terzo sostituibile, sareb-
bero fìnanco costrett i a n n u n z i a r e alle pro-
prie organizzazioni. 

Quali soprusi e quali violenze contro 
questi poveri esat torial i siano stat i com-
messi, in molte par t i d ' I ta l ia , in questo pe--
riodo della guerra, onorevoli colleghi, io 
non ho bisogno di ripeterlo a voi che ben 
lo sapete. E però io faccio assegnamento 
sulla re t t i tudine , - in questo momento posso 
ben dire questa parola - degli onorevoli 
colleghi perchè vogliano accet tare l'emen-
damento proposto dal collega Braschi. 

P R E S I D E N T E , L 'onorevole ministro 
delle finanze ha facol tà di par lare . 

B E R T O N E , ministro dèlie -finanze. A me 
pare che con le spiegazioni da te dal rela-
tore della Commissione sia chiari ta la po-
sizione e non r imanga il pericolo, del quale 
t u t t i g iustamente ci preoccupiamo, accen-
na to pr ima dall 'onorevole Braschi, ed ora 
dall 'onorevole Scialabba. 

In sostanza, per chiarire bene i quesiti 
quali furono sottoposti , abbiamo nell 'emen-
damento dell 'onorevole Braschi due sosti-
tuzioni: la pr ima r iguarda un de terminato 
numero di persone: la seconda r iguarda la 
riduzione del personale. 

Nel proget to di legge viene ammessa la 
sostituzione con personale di [fiducia del-
l 'esattore nuovo dei diret tori e dei collet-
tori . 

I l disegno di legge prepara to dalla Com-
missione, viceversa, propone che la sostitu-
zione possa avvenire nelle persone del di-
ret tore , dèi collettori e dei cassiere. 

L'onorevole Braschi propone invece che 
la sostituzione possa avvenire sol tanto per 
i diret tori , vice diret tor i e il cassiere. 

Mi pare che qui facciamo veramente un 
po ' una questione di dettaglio insignifi-
cante . 

Eviden temente il diret tore, i collettori 
e i cassieri sono quelle persone di t u t t a fi-
ducia, per la scelta delle quali è necessario 
lasciare una certa l ibertà al l 'esat tore, per-
chè involge una d i re t ta responsabili tà; è 
su questo punto non mi pare ci sia grave 
e profondo dissenso in nessuno degli ora-
tori. 

Viceversa ci sarebbe la proposta della 
sostituzione di un terzo del personale per gli 
esat tori che hanno avuto una Esa t to r ia e che 
vengono a prenderne in appal to un 'a l t ra . 

Parmi si t r a t t i di una misura ragione-
vole: perchè l 'esat tore che ha avuto lunghi 
anni del personale alle proprie dipendenze 
deve avere il dir i t to di conservarne con sè 
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